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Commossa partecipazione ai funerali dell'ultima vittima delle Br 

Dietro la bara del questore ucciso 
c'erano trentamila operai di Mestre 

Accanto ai lavoratori delle fabbriche gli studenti delle scuole - Un applauso all'uscita del corteo dal
la chiesa - Pietro Calogero ha pianto davanti al feretro dell'amico - Il dolore straziante della madre 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Sono stati i fu
nerali di Alfredo Albanese, 
ultima vittima di assassini 
che si firmano Brigate rosse, 
ma è stata anche una mani
festazione * politica » fortis
sima, più importante di tanti 
cortei, di tanti comici. Nes
suno, ieri a Mestre, è riusci
to a valutare con sicurezza 
quanta gente sia venuta in 
piazza Ferretto, e lungo le 
vie adiacenti, per salutare il 
capo dell'antiterrorismo vene
ziano: 30 mila persone, di 
più? Di fronte a questi avve
nimenti è anche possibile far
si prendere da un po' di re
torica. 

La lunghissima piazza era 
piena all'inverosimile, unico 
spazio restava nel mezzo u-
na sottile striscia d'asfalto 
per lasciar passare il furgo
ne mortuario. Lungo i bordi 
e. davanti all'ingresso del 
duomo di San Lorenzo, dove 
il patriarca di Venezia Mar
co Ce si apprestava a cele
brare il rito, fra la folla im
mensa spuntavano gli stri
scioni contro il terrorismo fir
mati da tutti i consigli di 
fabbrica di Porto Marghera, 
tenuti alti da migliaia di o-
perai ancora in tuta. Accan
to e in mezzo ad essi altre 
migliaia di giovani studenti, 
usciti spontaneamente dalle 
scuole, e tanta gente comu
ne. davvero tanta, evidente
mente non politicizzata, ma
gari normalmente non « im
pegnata ». eppure mossa al-

Contro la pena 
di morte 

in Europa 
interrogazione 

comunista 
ROMA — Contro la pena di 
morte e per la sua soppres
sione in tutti i paesi che 
ancora la contemplano nei 
propri sistemi penali: su 
questo problema e sull'atteg
giamento del governo ita
liano, una interrogazione al 
presidente del consiglio Cus-
siga e al Ministro degli este
ri è stata presentata ieri da 
4 senatori comunisti e da 
tre senatori della sinistra 
indipendente. 

Nell'interrogazione si chie
de quali passi intenda fare 
il nostro governo presso i 
paesi che mantengono la pe
na dì morte e si chiede, so
prattutto, se il ncslro pae
se interverrà sollecitamente 
tier promuovere la modifica 
dell'articolo 2 della conven
zione dei diritti dell'uomo, 
che, pur stabilendo il dirit
to alla vita di ogni perso
na. ammette l'esecuzione di 
sentenze capitali. Lo stesso 
consiglio d'Europa aveva ap
provato nel mese scorso una 
risoluzione e una raccoman
dazione per l'abolizione del
la pena di morte e di con
seguenza per la modifica 
della convenzione europea 
dei diritti dell'uomo. 

Nell'Europa occidentale la 
pena capitale è contempla
ta ancora dalle legislazioni 
francese, spagnola e inglese. 
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la partecipazione non solo da 
sentimenti di pietà umana. 
Queste decine di migliaia di 
persone sono arrivate così, 
senza che alcuna forza orga
nizzasse la manifestazione. 

E prima e dopo il rito fu
nebre, mentre il feretro di 
Albanese passava in mezzo 
a loro, lo hanno accompa
gnato con lunghi applausi 
spontanei, stranamente con
trastanti con la tristezza del
la cerimonia, sferzata da 
un vento gelido. 

I terroristi sicuramente va
luteranno con interesse quan
ta gente c'era, quali senti
menti esprimeva. Non si pen
tiranno. ma potranno capire 
ancora di più. tangibilmente, 
quanto sia forte, terribile e 
diffuso il loro isolamento. 

Era visibile già da ieri l'al
tro e fino a ieri mattina, 
quando migliaia di persone 
si erano recate alla camera 
ardente allestita nel terzo Di
stretto di polizia di Mestre, 
per vedere e salutare quel
l'uomo di appena 33 anni sfi
gurato da sette proiettili in 
testa e da altre pallottole 
— dodici in tutto — al col
lo. al torace, alle gambe. 
Erano sfilati amici, colleghi. 
uomini politici, sindacalisti — 
anche Bruno Trentin — don
ne e giovani. E ieri mattina 
sono tornati decuplicati in 
piazza. 

Assieme ad es?i, la crona
ca impone di citare le auto
rità. i rappresentanti dello 
Stato e delle istituzioni (il 
ministro Rognoni, il capo del
la polizia Coronas, il genera
le Dalla Chiesa, molti altri 
fra cui i sindaci di Venezia 
e di Trani. città natale), le 
firme sui registri funebri te
stimoniano la presenza di 
partiti, enti, associazioni, le 
decine di corone funebri. Poi, 
più appartata, la presenza di 
altre vittime del terrorismo, 
come il professor Angelo Ven
tura, ferito a Padova, o la 
compagna del direttore del 
Petrolchimico Sergio Gori as
sassinato anch'egli a Mestre 
dalle BR quattro mesi fa. 
E infine, discreta e commos
sa, la partecipazione dei po
liziotti della Digos e del PM 
padovano Pietro Calogero, col 
quale Albanese collaborava 
da mesi con grande impe
gno e intelligenza nella lotta 
ad Autonomia e alle BR. Ca
logero è uomo molto schi
vo, e sincero nelia amicizia. 
In chiesa ha pianto silen
ziosamente. e poi è tornato a 
studiare documenti e car
te per collaborare alle inda
gini: sicramente farà "di 
tutto per contribuire a indi
viduare gli assassini. La di
screzione consiglia di lascia
re per ultimi i genitori, i 
parenti del poliziotto (la gio
vane moglie, incinta al set
timo mese, non ha potuto 
partecipare) venuti a Mestre 
dalla Puglia. Anch'essi, con 
la loro presenza, hanno dato 
una grande lezione di di
gnità. Un dolore sconfinato. 
davvero desolante, espresso 
in improvvisi e strazianti la
menti della madre, nei volti 
segnati da una vita di fatica. 
Albanese era laureato, era 
dirigente di polizia; ma la 
sua famiglia appare dignito
samente povera, si intrawe-
dono gli enormi sforzi che 
deve aver compiuto per as 
sicurare un avvenire almeno 
ai figli. Anche questa può 
sembrare, ma non è. retori
ca. E* la dimostrazione che 
ancora una volta i brigatisti 
hanno ucciso un « figlio del 
popolo >. in tutti i sensi, e 
che il popolo, anche se di 
una città del Nord, tanto lon
tana dalla sua, questo lo ha 
capito. 

Michele Sartori 

Le speculazioni con i soldi dello Stato 

La truffa del Vajont: 
al processo chieste 

dal PM forti condanne 
Proposta clemenza per 5 fratelli che hanno reso i soldi illecita
mente percepiti — Hanno tentato di annullare il dibattimento 

MESTRE - Una veduta dei funerali del funzionario ucciso dai terrorist 

PORDENONE - Dopo sei ore di requisi
toria il PM dottor Mario Schiavotti ha for
mulato le sue richieste nei confronti degli 
imputati dei reati di truffa, falso, corru
zione nella vicenda delle licenze per la 
ricostruzione del Vajont. Ha chiesto per tutti 
la condanna a varie pene, con la negazione 
delle attenuanti generiche, tranne che per 
i cinque fratelli Ditali, gli unici, ha detto la 
pubblica accusa, che avendo restituito allo 
Stato l'intera somma loro derivata dai bene
fici di una licenza e usata per altri fini, 
hanno dimostrato pentimento del malfatto 
e ristabilimento della verità. Per loro il 
PM ha chiesto solo una mite condanna. 

Per gli altri imputati il PM ha chiesto 
complessivamente le seguenti pene: Aldo Ro-
manet e Diomede Fortuna (falso e truffa) 
6 anni e IO mesi di reclusione e 400 mila 
lire di multa; Pierfrancesco Campana (truf
fa) 3 anni e 400 mila lire; Pierluigi Man
fredi (corruzione) 2 anni, 11 mesi di reclu
sione e 150 mila lire di multa: Concetto Bar-
chitta (falso) 2 anni e 2 mesi: Werter Giu
seppe Villalta e Arturo Zambon (falso) 2 
anni, 9 mesi e 100 mila lire. In sostanza ha 
chiesto di affermare la piena colpevolezza 
dei reati loro ascritti. « rendendo giustizia 
alle aspettative dell'opinione pubblica che 

da anni aspetta una parola chiara, di veri
tà. su questa triste vicenda ». 

Egli ha ripercorso le tappe dei delitti com
piuti dagli imputati a cominciare dall'appro 
vazione delle leggi, « il cui spirito era in 
dirizzato a rimettere in piedi una comunità 
distrutta ». Dovevano servire alla ricostru
zione di un tessuto economico e sociale nei 
luoghi del disastro. La possibilità di ces
sione dei diritti, contemplata dalla legge, 
ha dato adito ad uno sconcio mercato di 
compra-vendita da parte di speculatori 
questo processo, si sono inventate società 
fittizie, con fittizi giri di denaro, contratti, 
forniture e bilanci fasulli, stadi di avan
zamento del lavoro inventati di sana pianta 
per poter accedere ai fondi dello Stato, che 
una commissione provinciale ammetteva a 
contributo senza alcun controllo. 

Ma potevano questi personaggi architet
tare tutto da soli? La domanda e affiorata 
più volte anche nelle parole del p.m. L'av
vocato Galletto, che rappresenta il mini 
stero dell'Industria, ha chiesto al Tribunale 
di condannare gli imputati al risarcimento 
dei danni pari all'importo concesso dallo 
Stato per i due stabilimenti mai costruiti. 
importo rivalutato rispetto all'attuale costo 
del denaro e comprensivo degli interessi le
gali, complessivamente a 209 miliardi 

Il furto avvenne in dicembre a Tri aste 

Rubarono 50 miliardi di droga 
al Palazzo di Giustizia: presi 

Arrestate 9 persone - Altre 2 latitanti - A Cagliari alcuni 
tossicomani iniettano eroina ad un bambino: è in coma 

TRIESTE — Undici ordini di 
cattura sono stati eseguiti nel 
quadro delle indagini per il 
clamoroso furto di droga 
compiuto 11 9 dicembre scor
so al Tribunale di Trieste. In 
quell'occasione 48 chilo
grammi di eroina e morfina, 
del valore di 50 miliardi di 
lire, •sequestrati, nel cosso di 
una . brillante , operazione 
contro corrieri provenienti 
dalla Turchia, vennero sot
tratti dall'Ufficio corpi di 
reato del Palazzo di giustizia. 

Ora un'operazione combi
nata della Guardia di finanza, 
della polizia e dei carabinieri 
ha consentito di mettere le 
mani su undici persone, arre-
tate in parte a Pescara e in 
parte a Roma. 

Nella città abruzzese sono 
stati catturati Camillo Falset
ti, Dante De Bernardis, Ar
turo Ro&>-.ni, Nicoletta Cola-
santi e DeUa Raffa; sono lati
tanti Lorenzo Palmeri e Luigi 

Maciulli. Gli ordini di cattu
ra eseguiti nella capitale ri
guardano Desiderio Rosato, 
Renato Tursini, Italo Vitelli, 
Ermosino Saja,- Salvatore 
Sciannella e Luigi Alessan
drini. Gli ultimi due erano 
già detenuti nelle carceri ro
mane. 
- - L'indagine *' ha ^ preso '<• le 
mozse dal sequestro a Roma 
di una partita di due chi-
logrmmi di eroina, prove
niente — come hanno con
fermato le analisi — dalla re
furtiva del «colpo» messo a 
segno a Trieste. 

• • • 
TRAPANI — Un cittadino 
austriaco di 33 anni, Gunter 
Heinrich Seelos, di In-
nsbruck, è stato arrestato a 
Trapani da militari del nu
cleo di polizia tributaria del
la guardia di finanza: aveva 
dieci chili di hascisc, nascosti 
nel doppiofondo di una « rou
lotte » trainata da un*« Opel ». 

Seelos era appena sbarcato 
dalla motonave « Sardegna » 
proveniente da Tunisi. E' sta
to il cane « Axel », un pastore 
tedesco appositamente ad
destrato, a fiutare l'hascisc 
occultato nei sottofondo. 

• • • 
CAGLIARI —- Un ragazzino 
di dodici anni, studente delle 
medie, è stato drogata con 
una dose di eroina iniettata
gli a forza da alcuni tossi
comani. il giovane è rimasto 
in coma per alcune ore ed ha 
rischiato di monre. La vi
cenda è cominciata davanti 
ad una scuola media della 
città. 

Una delle persone in qual
che modo responsabili di 
questa sconvolgente vicenda 
è stata però individuata ieri 
dagli agenti della sezione an-
ti-narrotici della squadra 
mobile. Si tratta di un gio
vane di 25 anni, già notissi
mo alle forze dell'ordine. 

Per falsificazione e ricettazione di documenti 

Prima condanna a Faina, capo 
di «Azione rivoluzionaria» 

Il terrorista è anche accusato del ferimento del compa
gno Nino Ferrerò e del sequestro dell'armatore Neri 

.Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gianfranco 
Faina, uno dei fondatori della 
banda annata «Azione rivo
luzionaria », accusato del fe
rimento del compagno Nino 
Ferero e del sequestro del
l'armatore Tito Neri, è stato 
.condannato ieri dai giudici 
del tribunale di Bologna a 2 
anni di reclusione per ricet
tazione e falsificazione del 
documenti (due carte di i-
dentità e una patente di gui
da) che gli furono trovate 
addosso quando, la mattina 
del 10 luglio dell'anno scorso. 
venne catturato dopo due 
anni di latitanza nell'appar
tamento di un'amica, Maria 
Rosa Zanotto Secciani. 

Gianfranco Faina non si è 
difeso ma non ha neppure 
motivato questa scelta, né ha 
ricusato il difensore d'ufficio 
che gli è stato assegnato dai 
giudici, l'aw. Monni. 

Alla domanda del presiden

te del tribunale si è lirr.*ato 
a dire: «Avevo un difensore, 
ma me lo avete arrestato ». Il 
riferimento è all'avvocato 
Giuseppe Fuga. 

il silenzio di Faina, ad ogni 
modo, non ha aiutato la dife
sa dei coimputati. Alessandro 
Secciani giornalista, collabo
ratore di '« Panorama » e del 
a Mondo» (condannato a 2 
anni e 3 mesi senza benefici) 
che con la moglie. Maria Ro
sa Zanotto era accusato di 
favoreggiamento (la donna è 
state condannata a 1 anno, 
con la condizionale). I due lo 
avevano ospitato nella loro 
abitazione di via Grieco, 7. 
Quando Faina venne cattura
to era latitante da quasi due 
anni ed era già inseguito dai 
mandati di cattura per se
questro di persona, e tentato 
omicidio nella persona del
l'armatore livornese Tito Ne
ri e per il ferimento del 
compagno Nino Ferrer, gior

nalista della redazione tori
nese dell'Unità. 

Alessandro Secciani, con al
le spalle una militanza nei 
gruppi non violenti bolognesi, 
ha spiegato che aveva accolto 
In casa Faina allo scopo di 
intervistarlo.. A suo dire, a-
vrebbe voluto soltanto fare , 
uno «scoop» -giornalistico 4 

per la rivista presso la quale 
svolgeva il periodo di « prati-
cantato» in vista dell'esame 
professionale. ln^n.ma, solo 
per nuesta esig«-r»?a avrebbe 
accolto nella casa <c*i Bologna 
per vari a fine se**ìmana». il 
terrorista. 

Quando il capo di «Azione 
rivoluzionaria » venne arre
stato, Secciani era a Milano. 

La moglie del giornalista 
ha raccontate invece che il 
marito non le ave"a detto chi 
era l'ospite che le aveva 
mandato in casa. 

a. $. 

Padova: dopo le polemiche ancora dibattito sul terrorismo 

Su Autonomia sindacati non più divisi 
' Dal nostre inviato 

PADOVA — Per almeno tre 
motivi la riunione sul terro
rismo indetta a Padova dai 
consigli generali di CGIL, 
CISL, U1L del Veneto, non 
poteva essere un appunta
mento rituale. 

Il primo: proprio in queste 
regione, assassinando il fun
zionario della DIGOS Alfredo 
Albanese, il terrorismo ha 
ripreso tre giorni fa la pro
pria offensiva omicida. Il se
condo: Padova, la città scelta 
per il convegno, è da sempre 
una delle capitali dell'ever
sione. Il terzo: proprio sulle 
analisi del fenomeno terrori-
sttco. qui nel Veneto, si era
no recentemente evidenziate 
nel sindacato, come ha ricor
dato nella relazione introdut
tiva Luigi Viviani, « diversità 
e polemiche che hanno de

terminato momenti di seria 
divisione ». 

I precedenti sono noti: un 
infelice documento della F1M 
agli inizi di gennaio, le sec
che repliche di altre correnti 
sindacali e, infine, la contro
replica degli autori, in verità 
assai più preoccupati di la
mentare la propria triste sor
te di « dissenzienti messi alla 
gogna*, che di difendere i 
contenuti del proprio docu
mento. 

In che modo, ieri, questi 
contrasti sono stati ricom
posti nella relazione introdut
tiva unitaria? Innanzituto 
riproponendo, in termini non 
equivoci, la natura radical
mente antagonista del sinda
cato rispetto a qualunque 
forma del terrorismo, che — 
ha detto Vicwni — «rimone 
l'avversario più pericoloso 
della democrazia e di ogni 

ipotesi di trasformazione 
progressista della società ». 

€ Il terrorismo — ha detto 
ancora Viviani — va analizza
to come soggetto politico 
proprio, dotato di un suo 
progetto eversivo entro il 
quale convivono diverse ma
trici ideologiche ». 

Attorno a questi due punti 
cardine i tre sindacati veneti 
— come il dibattito ha lar
gamente dimostrato - - hanno 
ritrovato un rapporto unita
rio sostanzialmente solido, n 
che non ha escluso, eviden
temente, la possibilità di un 
confronto più articolato su 
aspetti specifici del proble
ma. Parlando del terrorismo 
nel Veneto Viviani — e più 
marcatamele di lui il segre
tario della FIM Mario Lavet-
to — è parso mettere par
zialmente in ombra il carat 
tere organizzato (e militar

mente organizzato) dell'Auto
nomia veneta, da lui definita 
<un coacervo di gruppi e di 
sigle che operano nella realtà 
sociale con un certo radica
mento diffuso ». Una cose di
versa, insomma, dal « partito 
armato ». Fatto questo — ha 
tuttavìa subito precisato Vi
viani — che non impedisce 
certo «di considerare l'Auto
nomia un avversario altret
tanto pericoloso 

Particolarmente lucida e 
precisa, su questo specifico 
tema, l'analisi che, in conclu
sione, Bruno Trentin ha of
ferto all'assemblea. « Certo — 
ha detto — è probabile che 
BR ed Autonomia abbiano u-
na genesi diversa, ma questo 
non esclude né possibili con
nessioni, né rapporti di 
complementarietà. Qual è, i-
noltre, al di là di ogni possi

bile " diversità " delle BR, la 
natura di Autonomia? Essa, 
soprattutto a Padova, si 
contraddistingue per una ge
stione corporativa e violenta 
di " aree di potere ", una sor
ta si "fronte del porto degli 
anni '80", caratterizzata da 
una logica di controllo ma
fioso dei comportamenti so
ciali ». 

e Su questo punto — ha 
agniunto Trentin — occorre 
essere molto chiari: Autono
mia non è, in alcun modo, 
una variabile impazzita di un 
movimento sociale, con i cui 
bisogni, comunque, il sinda
cato dovrebbe trovare mo
menti di confronto. Essa è, 
al contrario, una variante del 
terrorismo e dell'eversione, 
un'organizzazione politica
mente definita la cui ideo
logia trasforma particolari 
bisogni sociali in disgrega

zione, in aperta rottura con 
la democrazia e il movimento 
operaio. Da qui, da questa 
realtà profonda, nasce la net
ta contrapposizione tra il' 
movimento dei lavoratori e 
la pratica dell'Autonomia, tra 
ogni progetto di trasforma
zione e l'ideologia sottesa al 
terrorismo diffuso*. 

Questa linea generale, ca
pace — è stato detto — di 
cogliere < i bisogni dei nuovi 
soggetti sociali », troverà una 
specifica applicazione nella 
realtà padovana attraverso 
l'apertura di una « vertenza 
suiruniversità» e nella crea
zione di strutture territoriali 
preposte ad organizzare ri
sposte credibili ai problemi 
dell'occupazione giovanile, del 
lavoro precario, della scuola 
e delia « qualità della vita ». 

Massimo Cavallini 

Maltempo 
dappertutto 
e pioverà 

ancora 
per diversi 

giorni 
ROMA — « Son proprio 
cambiate le stagioni »... op
pure « ma insomma quan-
d'è che vedremo un po' di 
sole? ». Son questi i com
menti unanimi della gente 
in questi giorni. E come 
darle torto? A metà mag
gio, l'Italia, da più di 48 
ore, è quasi tutta sotto 1* 
acqua. Piove ininterrotta
mente al nord, al centro, 
al sud, nelle zone pianeg
gianti e in quelle monta
ne. E come se non bastas
se alle precipitazioni si ac
compagnano nebbia, fo
schie. vento. 

Ma le previsioni del cen
tro nazionale di meteoro
logia e climatologia aero
nautica non sono rosee 
nemmeno per i prossimi 
giorni. 

Fino al 19 maggio si pre
vede la persistenza di un 
vortice sul Meditt ico 
centrale. Insomma p.o\e e 
pioverà ancora. Chi si sta 
organizzando il week-end 
si ritenga avvisato. La 
temperatura, infatti, subi
rà gli effetti di una immis
sione di aria africana, con 
sbuffi sciroccosi, salvo un 
rinfrescamento dovuto al
la pausa del maltempo. 

«Già da oggi su alcune 
regioni — ha dichiarato ie
ri il direttore del centro, il 
generale Abele Nania — il 
cielo si aprirà, ma non si
gnificherà certo un miglio
ramento definitivo del tem
po. Sarà solo una pausa 
nella nuvolosità ». Ma qual 
è la spiegazione scientifica 
del fenomeno? 

I meteorologi dicono che 
tutto è cominciato con un' 
immissione di aria fredda 
da nord e da nord-est ver
so il Mediterraneo centro-
occidentale con vortici lo
calizzati ad ovest della 
Sardegna. Quest'aria fred
da ha contrastato con un 
«richiamo» di aria calda 
dall' Africa che provoca 
correnti meridionali calde. 
H contrasto ha dato origi
ne ad un corpo nuvoloso 
molto esteso e compatto 
che tiene sotto di sé tutto 
il Mediterraneo centrale e 
la penisola. Le conseguen
ze sono piogge continue 
anche violente e senza ri
sparmiare alcuna regione. 
£ per il momento ci sarà 
solamente una breve Dau
ci grazie alla tendenza di 
questa nuvolosità a spo
tarsi verso nord-est. 

Fra le città più colpite 
dalle inattese e continue 
precipitazioni è Roma dove 
i vigili del fuoco sono do
vuti intervenire in molte 

•zone periferiche. 
Ma il maltempo è gene

ralizzato: in Piemonte pio
ve da quasi settantadue 
ore mentre cade una fitta 
pioggia accompagnata da 
raffiche di vento su tutta 
l'Emilia-Romagna, e la 
Lombardia. Anche in To
scana il cielo è coperto e 
a Firenze è soffiato un 
forte vento con un im
provviso abbassamento del
la temperatura. 

II freddo è ternate «fi
che in Umbria: le tempe
rature si sono attestate at
torno ai 9 gradi mentre 
la punta massima di ieri 
è stata di poco inferiore 
ai 10 gradi. 

Il litorale marchigiano. 
specie nella parte nord del
la costa, è battuto da vio
lente mareggiate: a Fano 
spira anche la bora con 
raffiche a 60 chilometri. 
Nel Molise piove ininter
rottamente da quasi 36 
ore e persistono fitti ban
chi di nebbia. 
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altri pianti di eccellenza. 

tenuta) cH strada: è come ee 
a^eeee'4 ruote motrici. 

v/v*»» •» **m**9*mv9mì.Mm^Mm^^m~^ - — L'economia d| coneumo: oltre 
une « p a z f o e ^ r l i H B i f r ^ ' 14 km con un litro l i Ritmo 00. 

] chilometri fora, ejoeTi||pe|w è - - -La «Henzioetta; # una atraortf-
veramente baerò. . y : ̂ fm$rì * \ " naria aensaztone « beneaeere. 
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